
14 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
1 LUGLIO 1984 

Otto problemi esplosivi ancora senza risposta 

Così la Regione 
spinge la sanità 

dritta dritta 
verso il collasso 

Scandali, disservizi, denun
ce, fino ad arrivare all'Inter* 
vento massiccio della magi
stratura. Da oltre un anno la 
sanità romana è nell'occhio 
del ciclone. Spesso a guada

gnarsi i titoli di maggior rilie
vo sulle pagine dei quotidiani. 
sono gli aspetti più clamorosi 
della questione sanità ma non 
i più gravi. Luigi Cancrini, 
consigliere regionale, denun

cia in questo intervento otto 
nodi irrisolti da affrontare su
bito e traccia la storia dei ri
tardi di questi ultimi mesi di 
gestione della sanità da parte 
della giunta regionale. 

LA QUESTIONE DELLA SPESA — I dati 
sulla spesa sanitaria a Roma e nel Lazio con
fermano, a giugno, le previsioni più nere di 
gennaio. Alla fine dell'anno le Unità Sanità-
rie Locali avranno accumulato, spendendo 
solo ciò che sono costrette a spendere dall'In
sieme di norme che regolano 11 loro funzio
namento, 500-600 miliardi In più di quelli che 
erano state costrette a prevedere. Bocciando 
In aula la legge sulle convenzioni, 11 penta
partito regionale ha clamorosamente smen
tito le sue proposte di contenimento e ha tol
to alla Regione ogni possibilità di governo 
della spesa sanitaria. SI marcia, In assenza di 
nuovi finanziamenti, governativi e-o regio
nali, verso tempi nerlsslml: medicinali di 
nuovo a carico degli utenti, problemi per ti 
pagamento degli stipendi, blocco degli Inve
stimenti e delle attività convenzionate, para-
Usi di servizi essenziali. SI va, In una parola 
verso la sfascio. Tranquilli, questo si, perchè 
Il pentapartito regionale e nazionale mantie
ne sempre l nervi saldi quando l danni rica
dono sugli utenti. 

I RUOLI REGIONALI ED I MEDICI A 
CONVENZIONE — Continua, senza novità, 
lo scandalo del moli regionali. Doveva essere 
una semplice 'ricognizione* delle forze Impe
gnate nelle strutture sanitarie pubbliche. È 
diventato un mito, un'Impresa di livello bi
blico, 11. cui compimento avverrà forse nel 
duemila. Come la correzione degli elenchi 
degli assistiti dal medici convenzionati che 
sono sempre 11 dieci per cento In più della 
popolazione residente senza che la Regione 
sia riuscita a ricostruire le Uste pulite. SI pre
miano In questo modo, oggi come Ieri, I me
dici meno onesti, quelli che continuano ad 
avere assegnati degli utenti fantasma, pena
lizzando quelli seri attraverso una riduzione 
Indiscriminata del loro pagamenti. 

PERSONALE E SERVIZI — Mancando i 
ruoli, le Unità Sanitarie Locali non possono 
assumere personale. Impossibilitati a sosti
tuire perfino chi muore o va In pensione, 1 
comitati di gestione si trovano costretti a 
chiudere servizi essenziali o a ridurre la loro 
attività. Restano sulla carta Intanto, sempre 
per carenza di personale, I nuovi servizi. Sto
rica la spesa, storica l'arretratezza delle ri
sposte o delle non risposte pubbliche per i 
problemi degli anziani e degli handicappati, 
del tossico-dipendenti e di chi sta male psi
chicamente. Carenti, drammaticamente, con 
costi altissimi di dolore e di morte per chi 
non ha soldi, di spesa supplementare per chi 
ne ha, l'emodialisi e 13, terapia Intensiva, la 
diagnostica specializzata, e 1 servizi di riabili
tazione. Un privato forte, speculativo, ten
denzialmente non convenzionato si appro
pria cinicamente e trionfalmente di questo 
spazio lasciato vuoto da un pubblico abban
donato a se stesso. La gente se ne garantisce 
l'uso attraverso le assicurazioni private, pri
mari ed universitari fanno a gara per soste
nerne la credibilità in cambio di soldi evitan
do Insieme le tasse ed 1 controlli amministra
tivi. Nel frattempo 1 ritardi nel pagamenti 
uccidono 11 privato non speculativo: quello 
che rispetta le convenzioni e tenta di integra
re, con un lavoro onesto e trasparente, le atti

vità del settore pubblico. 
L'UNIVERSITÀ — Iconsiglieri regionali, ti 

sindaco di Roma, I sindacati, gli studenti ed I 
cittadini tutti hanno appreso dal giornali, un 
mese fa, che la seconda Università non si 
Installerà più a Guldonla nell'ex manicomio 
privato della Martellona. Slamo maligni for
se a pensare che sia bastata la proposta di 
Degan al Consiglio del ministri (quella In cui 
si parla di soldi per la ristrutturazione sotto 
falso nome degli ospedali psichiatrici) a far 
fallire un affare che sembrava già fatto. 
Quella che tuttavia adesso va affrontata sen
za reticenze, seguendo anche le Indicazioni 
date dal nuovo presidente della Giunta re
gionale Panlzzl, è la strada della discussione 
alla luce del sole della soluzione che si vorrà 
dare al problema della facoltà di medicina. 
E, poiché slamo In argomento, la discussione 
andrà allargata al problema della convenzio
ne che si starebbe siglando, sempre all'Insa
puta del Consigli regionale e comunale, tra 
Regione e prima Università. O ancora al pro
blema complessivo del sistema universitario 
di Roma e del Lazio e del rapporti che esso 
deve avere con 11 più vasto sistema sanitario. 

LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE — 
Fermo da quattro mesi, come la commissio
ne Sanità, è 11 Comitato per la programma
zione sanitaria presieduto dall'on. Zlantoni. 
Nulla si sa delle Intenzioni della Giunta a 
proposito di un piano, più vol*e ventilato, di 
riconversione delle case di cura private. Nul-
lasisa, ancora, delle proposte relative al pro
tocollo diagnostico e terapeutico o agli stan
dard di produttività delle strutture pubbli
che e di quelle convenzionate con bilancio a 
pie'di Usta (1 grandi ospedali religiosi). Cen'è 
aobistanza, mi pare, per ribadire un giudizio 
netto sulle responsabilità del pentapartito e 
sulla sua Incapacità di governo della crisi 
provocata da un'amministrazione centrale 
che ha fatto finta di sbagliare, all'Inizio 
dell'84, le sue previsioni di spesa. 

LA COMMISSIONE SANITÀ — Abbiamo 
denunciato per quattro mesi, lo scandalo 
rappresentato dalla mancanza di un presi
dente della commissione Sanità. Abemus pa-
pam Analmente nella persona di Bruno Lan-
dl che sentiamo parlare ancora una volta di 
un Impegno volto a recuperare il tempo così 
stupidamente perduto. Detto ora che su que
sto Impegno egli troverà la piena solidarietà 
del comunisti se davvero lo porterà avanti, 
vogliamo anche ricordargli tuttavia che II 
problema con cui egli si confronta stavolta è 
assai più serio di quello di un palo di anni fa. 
Sembra sempre più difficile credere che que
sta Giunta sia in grado di porre mano, senza 
scontrarsi con insormontabili resistenze, a 
scelte ineludibili sulla programmazione del 
servizi e sul riordino delta spesa, sul control
lo della crisi provocata da un ministro e da 
un governo folli e sulla necessità di porre del 
limiti allo strapotere delle corporazioni più 
forti. Ad un anno di distanza dalle prossime 
elezioni comunali e regionali, questi clamo
rosi ritardi sono una spinta in più per cam
biare 11 quadro politico alla guida della Re
gione. 

Luigi Cancrini 

killer della 
Le autorità greche devono 
decidere per l'estradizione 

Al Zomar ha scontato una mite condanna per il trasporto di esplosivo - Preoccupati 
gli inquirenti italiani per i rischi di una fuga - Il terrorista è ancora ad Atene 

Ai Zomar al momento dell'arresto un anno e mezzo la 

Alla FATMjE 
operaie in 
lotta per 
gli orari 

Con una decisione repentina 
ed unilaterale la FATME ha 
imposto in 5 reparti della fab
brica un brusco cambiamento 
degli orari di lavoro, penaliz
zando cosi le lavoratrici che co
stituiscono la quasi totalità de
gli operai impiegati in questi 
settori di produzione. La de
nuncia viene dal Cdf, dal coor
dinamento donne CGIL, dal 
coordinamento donne FLM, 
dal consiglio di zona Appio-Tu-
scolano e dalla Camera del la
voro di Roma che hanno deciso 
di promuovere una serie di ini
ziative per far ritirare all'azien
da te sue decisioni. Questi cam
biamenti imposti dalla FAT
ME nei reparti 81, 82, 83, 88 e 
95, dove la produzione consiste 
nel montaggio e nell'assem
blaggio di piastre elettroniche, 
l'orario di lavoro per tanti anni 
è stato il seguente: dalle 8 alle 
17 su 5 giorni. Oggi la FATiME 
chiede l'istituzione di due turni 
che vanno dalle 6,20 alle 14 e 
dalle 14 alle 21,40 su 5 giorni. 
tll comportamento della FAT
ME — si afferma in un comuni
cato — è teso a colpire preva
lentemente e pesantemente le 
lavoratrici, nella ricerca forse 
di una scorciatoia per la loro 
espulsione dal posto di lavoro». 

Videogame, 
concorso 
al Festival 
nazionale 
«Perché il computer non si 

prenda gioco della vita», inven
tatevi un software intelligente 
e creativo per il gioco che sia al 
di fuori dalle regole e dai condi
zionamenti del mercato. Per 
sollecitare una ricerca originale 
che superi le stanche storie di 
invasioni di qualsiasi specie 
terrestre o spaziale la Festa na
zionale de «1 Unità» che si terrà 
a Roma dal 30 agosto al 16 set
tembre indice un concorso per 
la produzione di giochi con il 
computer. Si chiama «Compu
ter games '84. e sarà il primo 
festival degli autori di software 
per il gioco. I lavori dovranno 
pervenire alla segreteria del 
concorso entro il 15 agosto 
prossimo, saranno quindi va
gliati da unagiuria di esperti ed 
operatori delsettore. La giurìa 
sceglierà una rosa di finalisti 
che presenteranno i loro lavori 
alla festa nazionale de «l'Unità» 
di Roma. Per questi lavori ver
rà messo a disposizione un ap
posito padiglione caratterizza
to uà scenografie elettroniche e 
pannelli. Qui si terrà anche una 
serie di dibattiti. Il pubblico sa
rà chiamato poi a giocare con i 
games finalisti e quindi a votar
li. Per la richiesta delle schede 
di partecipazione al concorso e 
per ogni informazione occorre 
rivolgersi a «Magic Bus» casella 
postale 1144-40100 Bologna 
(tei. 051/228937-223708). 

La polizia è convinta: ̂ «assalto» ai Verano non è opera di terroristi 

Cercavano droga all'obitorio 
Hanno portato via divise ed armi ai poliziotti 

Non sono terroristi l quat
tro rapinatori che l'altra not
te hanno fatto Irruzione nel
l'obitorio, ma banditi comu
ni. Il perfetto plano per 
•'«azione», la tecnica giocata 
sull'effetto sorpresa, la sicu
rezza ostentata dagli aggres
sori, avevano Indirizzato sul
le prime le Indagini verso la 
pista dell'eversione ma poi, 
dopo accertamenti, gli Inqui
renti sono stati costretti ad 
invertire rotta spostando le 
ricerche nel mondo della 
malavita e In quello del boss 
della droga. 

Era questo l'obiettivo del
la banda: impadronirsi del 
grossi quantitativi di stupe
facenti sequestri dalla poli
zia nel corso delle varie ope
razioni e solitamente custo
diti In un forziere dell'obito

rio. Ma 11 colpo è andato a 
vuoto. Quando infatti I ban
diti hanno avuto la certezza 
che nell'edificio al Verano 
non c'era la minima traccia 
di cocaina e eroina, hanno 
dovuto ripiegare su un ben 
più magro bottino acconten
tandosi delle divise e delle 
armi degli agenti, degli ori 
del defunti e dell'auto di una 
guardia comunale. 

La drammatiche fasi del
l'incursione sono state rico
struite e esaminate attenta
mente Ieri mattina dal fun
zionari della Dlgos e della 
squadra mobile. Mancavano 
pochi minuti alle 23 e nello 
stabile, a quell'ora completa
mente deserto, c'erano una 
guardia di sorveglianza e il 
dipendente, Antonio Spinel
li. Tutti e due si sono trovati 

all'improvviso con le armi 
splanate contro, senza avere 
alcuna possibilità di difen
dersi. Tre uomini (un quarto 
era rimasto fuori In strada) 
erano arrivati nell'ufficio di 
polizia al pianterreno, sgu
sciando dal buio alle loro 
spalle. Evidentemente tutto 
era stato previsto e I due non 
hanno potuto far altro che 
lasciarsi legare e imbava
gliare. Immobilizzati l'im
piegato e 11 poliziotto 1 rapi
natori hanno tagliato i fili 
del telefono e si sono messi 
In attesa dell'arrivo del se
condo agente che avrebbe di 
lì a poco dovuto dare 11 cam
bio al collega. Appena giun
to, anche lui è stato subito 
bloccato e spintonato a forza 
con gli altri In un angolo del
la stanza. 

A questo punto sono parti
te le richieste. I banditi si so
no rivolti agli ostaggi e han
no chiesto, senza tradire al
cun accento particolare, do
ve si trovava l'armadio che 
custodiva gli stupefacenti. 
Avevano ricevuto informa
zioni precise. Fino al gen
naio scorso la droga rastrel
lata durante gli arresti di 
trafficanti era stata sistema
ta nel contenitore metallico 
al primo plano, ma poi uno 
rtrano furto (agli inizi del
l'anno sparì misteriosamen
te una bustina di lattosio 
scambiata per cocaina) ave
va fatto cambiare destina
zione al materiale. Gli stupe
facenti erano stati trasporta
ti In luoghi più sicuri ma sa
rebbero dovuti tornare all'o
bitorio proprio in questi 

giorni. La banda, qulpdl, sa
peva del vari spostamenti, 
ma, male informata, ha sba
gliato 1 tempi dell'operazio
ne. 

Così convinti dagli agenti 
dell'inutilità delle ricerche, i 
tre uomini hanno fatto sal
tare il lucchetto di uno stl-
petto tirando fuori le divise 
che erano dentro. Poi è stata 
la volta delle pistole d'ordi
nanza del due poliziotti sfila
te rapidamente dalle fondi
ne; e Infine sono andati a 
frugare nel cassetti conte
nenti gii oggetti tolti alle sal
me. Scelte con cura collanine 
e orologi, se ne sono andati 
con le chiavi delP«Horìzon» 
grigia metallizzata del di
pendente comunale. 

Valeria Parbonì 

È estraneo 
al 

delitto 
del 

Tuscolano 

Indagini difficili per 11 giallo di via Oplmlanl. L'unica pista 
che gli investigatori avevano In mano e che portava a un 
ragazzo visto più volte insieme a Cinzia Travaglia, massacra
ta e uccisa nel suo appartamento al Tuscolano, è sfumata nel 
nulla. Il giovane è stato rintracciato l'altro Ieri a Reggio 
Calabria, condotto a Roma e interrogato per ore. Romano, 
finito in carcere nel passato più volte per furti e rapine, era 
stato Indicato da alcuni testimoni come assiduo frequentato
re della casa di Cinzia, tanto che qualcuno aveva anche affer
mato di averlo visto uscire dall'abitazione 11 giorno dell'omi
cidio. Al termine degli accertamenti gli Investigatori hanno 
dovuto invece rilasciarlo: non è lui l'artefice di quel massacro 
e, a quanto sembra, ha potuto dimostrare la sua estraneità al 
delitto fornendo anche un solido alibi. 

Riprende così per il capo della sezione omicidi, dottor Ca
valiere, e per 1 suol collaboratori 11 paziente lavoro alla ricer
ca di una pista concreta da seguire. Tutte le ipotesi avanzate 
subito dopo la orribile scoperta — un regolamento di conti, la 
vendetta di un rapinatore o di un fornitore di droga — resta
no tuttora da verificare. 

Sequestrato mezzo miliardo 
di eroina e cinque arresti 

Tre egiziani e due siriani che avevano tentato di vendere una 
partita di eroina ad un agente della sezione narcotici della squadra 
mobile sono stati arrestati. Si tratta di Abdel Wahab, 27 anni, del 
fratello Said di 30 anni, Beltagy Alua El Din, 30 anni, Bach&r Al 
Courabi, 30 anni e del fratello Nabil, 39 anni. Seguendo le tracce di 
alcuni tossicodipendenti, gli agenti erano arrivati ad una birreria 
di via Scribonio Curione, al Tuscolano. Dopo una serie di indagini 
hanno accertato che a spacciare la droga erano cinque arabi. 

L'altra sera un agente è entrato nella birreria, si è seduto ad un 
tavolo e dopo un po' ha avvicinato il gruppetto dicendo di esaere 
interessato all'acquisto di una grossa partita di eroina. Dopo esser
si accordati sul prezzo i cinque, per nulla insospettiti, hanno detto 
al finto acquirente di attenderli mentre andavano a prendere la 
droga. 

A quasi due anni dalla strage 
della Sinagoga, l'unico imputa
te rischia di scomparire per 
Bempre. Il giordano Abdel Osa
rne Al Zomar è stato infatti li
berato dalle carceri greche dove 
scontava una mite condanna 
per trasporto di esplosivo, e de
ve ancora essere decisa l'estra
dizione richiesta dalla magi
stratura italiana. Un portavoce 
del ministero della Giustizia el
lenico ha fatto sapere che il ter
rorista si trova ancora ad Ate
ne, proprio in attesa di una sen
tenza della magistratura per 
l'eventuale trasferimento in 
Italia. Ma i rischi di una sua 
fuga a questo punto sembrano 
altissimi. Tanto più tenendo 
conto della particolare clemen
za dimostrata dalle autorità 
greche nei confronti di Al Zo
mar e del suo amico Mohamed 
Fayez, arrestati alla frontiera 
con la Turchia a bordo di una 
Mercedes imbottita con 60 chili 
di tritolo. 

La condanna fu di appena 20 
mesi, scaduti precisamente il 
22 giugno. A questa data la Su
prema Corte ellenica aveva rin
viato l'ultima decisione pr la ri
chiesta diplomatica della Far
nesina, che sulla base dei «dos
sier» degli inquirenti italiani 
aveva inoltrato domanda di 
estradizione. La storia di Al Zo
mar è dunque un vero e proprio 
«affaire» internazionale, con 
tutti gli ingredienti del giallo 
politico. 

Quando il gruppo di killer si 
presenta davanti ai cancelli 
della Sinagoga romana, nel 
•ghetto» di Portico d'Ottavia, 
Abdel Al Zomar è ufficialmente 
un giovane studente di medici
na dell'Università di Bari. Ha 
una fidanzata, pochi amici 
giordani ed arabi, una casa, una 
«Mercede»». Fa parte dei 
«Gups», i giovani dcll'OLP di 
Arafet, ma presto ne esce (al 
processo di Atene dirà generi
camente di essere «un combat

tente nel movimento palestine
se»). 

E l'ottobre dell'82. Cinque 
bombe, ai cerca la strage. Solo 
una esplode sul marciapiede 
dove Stefano Taché, suo fratel
lo Gabriel e molti altri bambini 
stanno tentando la fuga. Stefa
no muore, Gabriel è salvo per 
miracolo. Quel giorno Al Zomar 
risulta presente a Roma. Insie
me a lui in albergo c'è un certo 
Al Awad Youssif, nome scono
sciuto ai più, ma assai noto ai 
servizi segreti di mezzo mondo. 
Youssif è il killer che il 10 aprile 
'83 UCCÌBC durante il congresso 
dell'internazionale socialista il 
rappresentante dell'OLP Is-
Barn Sartawi. Youssif ha con
fessato di far parte del famige
rato gruppo di Abu Nidal, 1 ex 
leader di una frangia dell'OLP, 
condannato poi a morte da 
Arafat. E dello stesso gruppo è 
anche Al Zomar, killer della Si
nagoga, cho proprio con Yous
sif usci dall'Italia dopo la stra
ge a bordo della famosa Merce

des imbottita di tritolo. 
Ecco chiudersi, dunque, il 

cerchio intorno a questi oscuri 
personaggi del terrorismo in
temazionale. Un cerchio che 
però rischia di riaprirsi improv
visamente, magari attraverso 
poco chiari contatti «diplomati
ci». E questo potrebbe signifi
care la fine di un'inchiesta dif
ficilissima, durata mesi e mesi, 
per arrivare ad uno dei respon
sabili di quel criminale attenta
to, avvenuto in un momento 
politico astai particolare, alla 
vigilia del riconoicimento del
l'OLP da parte del governo ita
liano. Dalle dichiarazioni di al
cuni testimoni interrogati a Ba
ri, dove viveva Al Zomar, ven
nero fuori prove concrete della 
sua responsabilità per quell'at
tentato. Ma il processo in Corto 
d'Assise, se le autorità italiane 
non otterrannol'estradizione, si 
svolgerà con il banco degli im
putati completamerte vuoto. 

Raimondo Buitrinì 
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Un anno di bollo di circolazione 
(super-bollo per vetture Diesel) 

Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

Finanziamento IFA al 10% (25% in contanti 
/
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« e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L'OPERAZIONE 
"UN MESE 
USATO FACILE". 
Un mese per risolvere al meglio il tuo problema auto. Se acquisti per 
contanti potrai avere, compreso nel pre::o, l'Assicurazione R.C. 
per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di „ , m t . 
circolazione o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece ; **, - 'i*'.*. - f. 

acquisti con pagamento rateale pò- t £ y , 
trai scegliere tra un finanziamento • —Tf 

senza interessi per 12 mesi oppure -_ 
un finanziamento IFA al 10% con {-'• 

solo il 25% in contanti e con comode rateazioni a 18 o 24 mesi. 
L'usato che ti proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capisci allora che è realmente un affare comprare 
un'auto usata dai Concessionari LANCIA nel mese di luglio. 

Le predette offerte r.on sono cur.Uabih tra acqjtsto per contanti e rateale e 
sono \ alide solamente per !e \etture contraddente con l'apposita locandina 

E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 

Sistema 
Usato Sicuro 

^ÙTOTMPORT 
LAGRANDE 

ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO 
DI CHI GUIDA. 

11 CENTRI VENDJTA 

S OFFICINE 

5 MAGAZZINI-RICAMBI 

AUTOMERCATO DELL'USATO 

SERVIZIO FULL LEASING 

LEASING FINANZIARIO 

A C I IN SEDE 

SEDE ROMA VlASALAR.A 729 

arcoDaieno 
mODll i s.r.U 

ECCEZIONALMEHTE 
PER RINNOVO LOCALI 

EFFETTUA UNA 

GRANDIOSA L IQUIDAZIONI 
A PREZZI SOTTO COSTO 

Via Ce*fl frocrwwl, « 6 0 - t«tofono 53 .11 .397 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Via Montarono, 5 - Tel. 65.64.600 - 65.68.259 - ROMA 

VERA VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

Abiti estivi ed invernali 
SCONTI 3 0 % uomo - 5 0 % donna 

CAPI DI FINE SERIE a prezzi di realizzo 

Esempio: Abito uomo L. 55.000 
Abito donna L. 30.000 

Vendita continuata dalle 9 alle 20 
Con. ttl. ti aantf Itgg» $0 
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